
I
l complimento più gradito gli
è giunto da Romano Prodi.
Che, alla fine dello spettacolo,
s’èdetto«commosso,divertito
eappassionato» daquanto an-
datoinscena.ShelShapirorac-
conta l’episodio in un mix fra
pudore e orgoglio, per sintetiz-
zare la buona accoglienza che
hanno ricevuto le prime rap-
presentazioni di Sarà una bella
società (nel manifesto l’ultima
«a» è quella cerchiata del sim-
boloanarchico), chedamarte-
dì15saràal teatroCiak-Fabbri-
ca del Vapore di Milano. Nel
foyer spicca la sfilata di moto-
rette Vespa e chitarre Eko,
«simboli di libertà e primi og-
getti di massa, che con poche
lire davanoa tutti la possibilità
di viaggiare e suonare» spiega
Shel.Senonl’avesteancoraca-
pito, siamo in zona anni 60,
che l’exRokes raccontacon te-
sti di Edmondo Berselli e can-
zoni storiche in un’opera tea-
trale dalle tante sfumature,
che parte dal beat e arriva ai
giorni nostri, mostrando cam-
biamenti sociali e di costume.
«Hosempre avuto il rifiuto per
un certo modo mitizzato e fal-
so di vedere gli anni 60: con
Berselli abbiamo cercato di
mettere dei paletti, sgombran-
do il campo dalle mistificazio-
ni. Sono stati anni fantastici,
con grandi gioie e altrettanti
dolori. Perché se nel 1969 c’è
stato Woodstock, l’anno dopo
la guardia nazionale degli Usa
sparava sui ragazzi della Kent
State University. E, comun-
que, ho voluto tenermi lonta-
no dal revival» spiega Shel.
Che,però,unbelpo’dinostal-
gia sembra averla per quel-
l’epocacosìriccadi slancie ide-
ali. «Prima si facevano le cose
per passione: da ragazzo io in-
seguivosemplicemente l’amo-
re per la musica e con una bot-
tadiculosonodiventatofamo-
so. Oggi si guarda innanzitut-
to al profitto. Un tempo c’era-
noenergia,vogliadi fare, ribel-
lione. Eravamo anarchici, ma
nel senso più puro e innocen-
te: ognuno conduceva la sua
piccolabattagliacontro il siste-
ma e il mondo degli adulti. I

giovani di adesso dovrebbero
tornare a combattere, invece
tutti zittiperpaura.E,poi,non
si parla più, tutto è schematiz-
zato e organizzato. Chissà, for-
se se spegnessimo la tv peruna
decina d’anni faremmo un bel
passo avanti».
Nello spettacolo Shapiro (che
pochi mesi fa ha pubblicato
conBerselli il libro/cdStorie, So-
gni e Rock’n’Roll) snocciola con
la sua band una piccola storia
del rock in pillole, con una
quarantina di pezzi suonati
dal vivo, alcuni per intero e al-

tri appena accennati, spazian-
do dai Platters agli U2, da Dy-
lanaiBeatles, senzadimentica-
reRokes,Equipeealtricampio-
ni italici. Melodie, testi e riff
chefannoimpallidire laprodu-
zione contemporanea.
«Mi piacciono i Negramaro e
Tiziano Ferro - racconta - per
esempio, però non c’è il mo-
mento sociopolitico di qua-
rant’anni fa. E, allora, non si
può pretendere di più, speria-
mo nel futuro». Le ultime bat-
tute sono riservate all’esclusio-
ne dal festival di Sanremo:
«Peccato. Avevo una canzone
con un bel contenuto, che
guardava al domani con uno
spirito positivo. S’intitolava Fa
che sia così, cioè Amen in ara-
maico. E, infatti, era una pre-
ghiera laica, buona per me che
sono ebreo, ma anche per un
cattolico o un musulmano.
Comunque, non mi hanno
preso: e, allora, chi se ne fre-
ga!».

RADIO3 Aperte al pubblico le registrazioni del programma «Dottor Djembe». Tra appelli di moratorie e altre amenità

Bollani e Riondino: stop ai bis, inquinano

C
hiedereilbisadunconcer-
to vi rende complici della
distruzione del pianeta».

C’è anche l’appello per la campa-
gna «Basta Bis», tra i tormentoni
dellanuovaseriede IldottorDjem-
be, la trasmissione incuiRadio3si
prende in giro, bonariamente e
con classe, attraverso la vis comi-
ca di David Riondino e Stefano
Bollani. Loro, questa strana cop-
pia che per la terza volta si trova a
dividere cuffie e apnee radiofoni-
che, sono entrambi fiorentini (di
nascita o d’adozione), e anche
grazie a loro Il Dottore è rimasto
negli studiRaidi largoDeGasperi
a Firenze (sotto l’attenta regia di
Riccardo Basile). Studi storici, che
hanno visto radiodrammi come
il mitico Grillo Canterino negli an-
ni 50, ma che da troppo tempo
nonammettevanopubblicoinsa-
la di registrazione. Come invece
accadeinquestigiornipergaudio
degli artisti - certo spronati dalla

presenza di una vera platea - e dei
fiorentini - che hanno garantito
con le loro risate (fuori clac) l’esi-
to positivo del test.
Se faranno in tutto 20 puntate,
due al giorno, andranno in onda
dal 17 marzo all’11 aprile alle 13
su Rai3 e abbiamo curiosato alla
registrazione della prima: in con-
solle Riondino, Bollani (davanti

ad un piano, of course), Mirko
Guerrini per la «verifica notarile»
maprontoancheluiametterma-
no al proprio strumento, il sax,
un ospite in carne e ossa (a noi è
capitata labravissimaBarbaraCa-
sini), uno virtuale al telefono. Il
pubblico si diverte, l’aspettativa è
stata pienamente soddisfatta: ri-
dono Paolo e Alida, motivati fan

di Bollani, ma ride anche Filippo,
18anni, trainatodai genitori sen-
za sapere a cosa andava incontro.
Da qui alla fine di gennaio molto
accadrà ancora, grazie al Dottore:
si parlerà di tarocco napoletano,
metallo pesante, fischi e fiaschi,
noia, rancore, ma anche ego
espanso e «io Gino di do». Con
personaggi assortiti tutti da sco-
prire: dai big come Renzo Arbore,
Enrico Rava con Gino Paoli, Neri
Marcorè fino all’etologo Danilo
Mainardi, il filosofo Luigi Lom-
bardiVallauri, il criticocinemato-
grafico Paolo Mereghetti.
Ma chi è Djembe? «Un’entità» -
per dirla con Bollani - che invia
dall’isoladi BoraBora filemusica-
li, estratti video, pubblicazioni e
saggi ai nostri due eroi con la pre-
tesa di estrapolare il meglio della
produzione planetaria in mate-
ria. Ecco dunque la sonora di una
pellicola del regista rumeno Bela
Manescu, «un regista un po’ ruvi-
do» che fa cantare il suo soprano
schiaffeggiandola, o il commen-

todelgiornalistaLiberoRadichel-
li, oancoraFrancescoPuccini che
canta arie d’opera, ma in pavane-
se. Il tutto inframezzatodagag, in-
terventi livediBollani (tantodeli-
rante quanto bravo e naturale) e
Riondino (esilarante la sua ricetta
in grammelot brasiliano alla chi-
tarra). E ci sono anche quiz. Co-
me è niente male la telefona-
ta-tormentone in diretta, con
l’ascoltatore fiorentino che chia-
ma da ogni parte del mondo e sa
tutto di tutto. Riondino e Bollani
nonsono - purtroppooper fortu-
na - Fiorello né Baldini, non sono
né Arbore né Boncompagni. Ma
èbelloritrovarequelgustoartigia-
nale, colto e raffinato di fare ra-
dio,di divertirsi edivertire,maga-
ri prendendosi in giro. Una volta
al giorno fa bene alla salute.
DjembeèscrittodaRiondino,Bol-
lani e Guerrini insieme a Fosco
D’AmelioeRosariaParretti.Sevo-
lete partecipare occorre prenotar-
siviamailapress@stefanobollani.
com.Posti esauriti inalcune date.

MUSICA Da martedì

a Milano con lo spetta-

colo «Sarà una bella

società», l’ex Rokes

non può evitare un

confronto con i «suoi»

anni 60: «Rifiuto il mi-

to di quel periodo, pe-

rò oggi si pensa trop-

po al profitto»

IN SCENA

I DS di Novate Milanese parte-
cipano commossi al dolore del-
la famiglia per la scomparsa di

MAURO SCATENA
Ricordano la passione, l’impe-
gno e il prezioso contributo co-
me dirigente politico ed ammi-
nistrativo comunale nella cre-
scita della sua cittadina.
Impegnati insieme a lui nella
costruzione del Partito Demo-
cratico sentiranno la mancan-
za del suo apporto critico e del-
la sua passione civile.

I componenti del Centro Socio
Culturale Cooplombardia di
Novate Milanese sono vicini al-
la loro presidente, Venezia Di
Giulio, per la scomparsa del
marito

MAURO SCATENA

I soci del Circolo Fratelli Ros-
selli di Novate Milanese espri-
mono il loro cordoglio per la
scomparsa di

MAURO SCATENA

ROCK Per il tour del 2007
«Promossi» i Radiohead

I Police bocciati
in ambientalismo
dagli inglesi

Shel Shapiro: nel ’68 ho fatto un sogno

Shel Shapiro

ARENA DI VERONA
Con un voto quasi unanime

Sovrintendente
sfiduciato
dai sindacati

«I giovani
dovrebbero
tornare a
combattere
non stare zitti
Hanno paura»
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■ di Diego Perugini / Milano

L’
altro giorno ha festeggia-
to il suo ventunesimo
compleanno e a fine feb-

braio salirà per la quinta volta sul
palco dell’Ariston. Ma quest’an-
no,invecediunacanzoned’amo-
re proporrà un brano sulla discri-
minazione dei gay, Il mio amico.
Anna Tatangelo, che ha venduto
60 mila copie con l’album di ine-
diti Mai dire mai, gareggerà tra i
Big con una canzone scritta dal
compagno Gigi D’Alessio, ispira-
ta al suo migliore amico omoses-
suale, Claudio. «Ho passato il
compleannoconlamia famiglia,
non la vedo spesso - racconta -.
Mia madre dice sempre che sono
cresciuta troppo in fretta. Sanre-
mo? Sono la figlia del festival, mi
ha visto più Sanremo che mia
madre».Latematicadi Ilmioami-
co, dice, «appartiene a tutti noi.
ConClaudioc’è una grandeami-
cizia - spiega -. È di Sora, come
me, con lui ho passato molto
tempo. La canzone racconta in
manieramoltodelicatadiunara-
gazza sensibiledi fronteacerti at-
ti, come l’uso di termini un po-
chino troppo rozzi detti ad alta
vocedaalcunigruppetti,per stra-
da.Gliomosessuali sonopersone
moltosensibili,di frontealleoffe-
se non aggrediscono, rispondo-
no con il sorriso. Hanno anche il
timore dell’amore, perché spesso
vengono considerati solo uno
“sfizio”.Ogni sera quando torna-
vo a casa, raccontavo queste cose
aGigi.Un giornomiha fattouna
sorpresa: mi ha detto “ho scritto
una canzone”. Claudio, quando
l’ha sentita, ha pianto».

■ / Sanremo

■ Sfiduciaal sovrintendentedel-
la Fondazione Arena di Verona,
Claudio Orazi, da parte della Rsu,
il sindacato unitario. Tra i motivi
allabase della richiesta unitaria di
sostituzione di Orazi il «plurien-
nale deficit di bilancio a fronte di
una carenza di personale altret-
tantopluriennale». Ildocumento
di sfiducia è stato «votato a stra-
grandemaggioranza, con 201vo-
ti favorevoli su 215 presenti», ha
sottolineato Daniela Bozzolo del-
laRsu.AOraziealladirigenzavie-
ne imputato, tra l’altro, «la pro-
messa non mantenuta di bandire
concorsi; la diminuzione della
programmazioneintutti i suoica-
pitoli; l’abbandono di ogni attivi-
tà sul territorio», ma anche la re-
sponsabilità del «fallimento di
tutte le trasferte internazionali,ol-
tre all’azzeramento di ogni attivi-
tà formativaeall’assenzadiunafi-
gura artistica che garantisca la
qualità delle produzioni».

N
on basta l’attivismo am-
bientalista di Sting ad evi-
tare ai Police un primato

tutt’altro che lusinghiero: secon-
do il sito carbonfootprint.com lo
storico gruppo inglese, tornato
insieme lo scorso anno dopo
una lunga assenza per un tour
che ha toccato Europa, Asia,
America e persino Oceania, è la
band«più inquinante» del2007.
Il sito si è basato sui dati degli

spettacoli dal vivo raccolti dalla
diffusa rivista inglese New Musi-
cal Express: la serie di concerti te-
nutidaStingecompagnihamos-
so circa un milione e mezzo di
fan, accorsi in tutto in 100 im-
pianti, generandoemissionie in-
quinamento. «Hanno suonato
in posti enormi, senza pensare ai
collegamenti pubblici che c’era-
noper raggiungeregli stadi - spie-
ga John Buckley di carbonfoot-
print.com -. A generare emissio-
ni non è tanto lo show della
band, quanto lo spostamento
dei fan». Che evidentemente
nonvolevano mancare alla miti-
careuniondeltrio.Agiudiziodel
sito,degnidi lodesonostati inve-
ce i Radiohead e i Babyshambles,
particolarmente sensibili alle te-
matiche ambientali.

SANREMO Tra i big

Tatangelo
«Canto
per i gay»

David Riondino e Stefano Bollani in studio

■ Valentina Grazzini
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